
UNIVERSITA’. CATANIA, A LETTERE SI VUOLE CAMBIARE 

Voto di laurea a rischio?Si?No?Forse 
Il Consiglio di Facoltà ha intenzione di cambiare i criteri per il calcolo del voto di 

laurea. Increduli gli studenti, mentre il preside comunica di essere aperto al dialogo. 
 

embrava quasi una notizia 
certa, ma per fortuna 
(diciamo noi) non lo era. 

Nei giorni scorsi gli studenti della 
facoltà di lettere e filosofia 
dell’università di Catania erano 
stati scossi da una allarmante 
notizia: con largo consenso da parte 
dei docenti, stava per essere 
proposto, alle commissioni 

didattiche e al consiglio di facoltà, uno stravolgimento del metodo di 
valutazione del punteggio di laurea per adeguarlo a quello delle altre 
facoltà di lettere italiane.  

 
E’ allo studio, in effetti, un cambio nel calcolo del punteggio che, 

ufficiosamente, dovrebbe prevedere, per le lauree triennali, la riduzione da 
11 a 5 dei punti massimi assegnabili come valutazione alla tesi finale. 
Questo provvedimento, se venisse approvato, significherebbe che uno 
studente potrebbe ottenere una valutazione di 110 e lode, soltanto avendo 
una media ponderata( somma della moltiplicazione del voto ottenuto in 
ogni materia per i crediti assegnati alla materia) di 29 (media ponderata 
che per calcolare il voto di laurea viene moltiplicata per 11 e divisa per 
tre). 

 
<< Tutto ciò, sarebbe una grossa disparità di trattamento tra chi si 

laureerà dopo il cambio di valutazione e quelli studenti che si sono già 
laureati con voti alti, ma con medie inferiori a chi si laureerà 
dall’approvazione della eventuale modifica in poi.  Paradossalmente chi si 
fosse laureato prima del provvedimento sarebbe avvantaggiato, in sede di 
concorso, rispetto al proprio, sfortunato collega >>. Sono queste le parole 
di uno dei rappresentanti degli studenti, Massimo Caponetto. 

 
 

S 



 
Ma lo stato di agitazione calato sugli studenti della facoltà di lettere 

ha fatto si che la risposta del preside Iachello non si facesse attendere: 
 <<Mi sembra che in questa vicenda si stiano esprimendo 
preoccupazioni esagerate. Si è ritenuto di porre anche il problema, della 
valutazione della prova finale che, non può più essere valutata come 
prima, essendo cambiate radicalmente le sue caratteristiche. non era 
prevista alcuna valutazione di merito>>. << Si ritiene quindi opportuno 
aprire sulla questione una fase di ulteriore riflessione e confronto tra i 
docenti e i rappresentanti degli studenti al fine di individuare un percorso 
che dia però una risposta chiara alla questione di fondo: come valutare la 
prova finale in una situazione così diversa rispetto al passato? Il problema 
è serio e confido che lo affronteremo insieme con serenità. Nessuno vuol 
risolvere senza la necessaria riflessione e discussione la questione.>>  
 
 E in effetti, il preside, ha fatto notare che questo provvedimento non 
era ancora all’ordine del giorno del consiglio di facoltà, convocato per il 
15 c.m.. 
 Soddisfatti si sono detti i rappresentanti, attraverso la voce di 
Massimo Caponetto (rappresentante degli studenti), che vede nelle parole 
del preside Iachello la giusta apertura al dialogo.  
Ma poi, afferma:  << Qualsiasi cambiamento al  sistema applicato in questi 
anni deve riguardare solo gli studenti che si immatricoleranno per la prima 
volta nell'anno accademico 2006/2007. Su questo punto non potremo 
trattare>>. << Sono fiducioso e ripongo nell’ operato del preside 
grandissima fiducia, perchè lui in quanto rappresentante massimo della 
facoltà è garante del principio di equità di cui non mi stancherò mai di 
difendere il valore >>. 
  
 In effetti, è giusto tutelare gli studenti della facoltà, che al momento 
dell’iscrizione erano a conoscenza di determinati criteri di valutazione. Ci 
sembra però che, seppur entrambi le parti sembrano disposte a proseguire 
il dialogo per il bene degli stessi studenti, quello che è certo è che il 
cambiamento, nel bene o nel male, ci sarà: la speranza è quella che riesca a 
rilanciare i corsi di laurea di lettere, filosofia e scienze della 
comunicazione che nell’ateneo catanese vengono troppo spesso snobbati. 
 



  
 
  
 
 
 

 


